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È aperto Tabbonaniento al no-
ftiro Giornale pei terzo trimestre 
ed alle condizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
paranco inviato il saldo dei tr i 
mestri già scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 

L'AMMINISTRAZIONE 

[ Sa «ho aoia li fondavano ^néuie ipà 
TiQie? SoQo e'ft eho noi Torrenamo r i ' 

r 

QoEotTd, fioendo rp^ollo & Ttgguigli eh^, 
iper quinto DOQ «bblano iìni>Tt rlflivattf 
tifflcUio pabMioitt, ol flembriQO oloaoQ^ 
dlED0DÒ ^egoi di Me, 

Per fdDderst esitto eonto delUaitna-
ikiDQ d ' i t i l j i t bOBtro iJgutrdo nel rao-
aiflato In eni lùoppfò la ^HOTTM fr«aoo-
Ud«iat, bisogna riailira fioo »1 ,1869, 
Duranta il eorto di qaaato anDo, leril 
ihhoccvm«Titi avevano a^nto lucgo tra 
U Frinoli , r i U l i a o TAuitria In Tiata 
di uni triplloe allfluasa. Tatto lo qno-

Mentre la Diasnma parte della stampa Utl«ni sollevate da un sf&llo aoeordo 

LI mìiPA n m m s V ITHIA 

francese piiniica eoa acrimonia la po-
liliL-a italiana, il Soir ttel SS giugno 
coDiieoa a n^slrorignardo un articolo 
importantissimo, ctie pui> relativamente 
tóus'derarsì molto benevolo e tempe
rato sia nella sostanza cbe cella form:». 
Exo'o: 

Ln qu€flt]£n& romica DUQ presenta, 
oome fc^i^snno capite», 1 ntalrl leltoi^j eh» 
OD aolo lito dtlJo relazioni tr» la F raud i 
oVIìilia da an inno a qaosta p»rt9. 
Un'alLrA qaeBtfono ban «Hrioieatl gravo 
è snlla hìibn di tatti 1 FraDcesi: qaoata 
questiono è di eipcre qniìe ò stata la, 
Otìfld&tt* del Gfiblnettf» di Piretro a no-

itro rlgaardo, dunuto U doUroas prt̂ To 
che II ncatro pjoBo h:ii or ora ittraver-
«te, e sa^ventGonte, a qaalc^bd epoca 
drqncBta trlato pagToi delia ncatra ste
li», il popolo ed il Governo ilaiiffoo fa 
rcQo oocuuicsai dalie ncatre avoetara od 
hinpò avuto il penaiero di aeoorroro in 
aoatro soco^rdo. 

Ai principio delia guerra del tS70, o 
pcra îio dopo la esduta deU'Impero j^la 
pBblilloa opInicBO si é trovata, a parea-
chie riprese, indilla a crederò t.h& VI 
l»l(i aptaerobba la oiu^a delia Fraiioli, 
aletffdrebbe quxlocaa di più c h e l a 
pUtunioa ea^ree*iono dille aao •impKtlo, 

arano atita maturi manto eaimfnato, o 
Dol non erodiamo aocataroi, dalla verld 
dicendo, che Del njeaé di dieenìbro 1869 
raccordo era preaio a pooo oomploto fra 
lo tro Gortf. Ma all'avvtinlraoato dol Mi
ntitelo OUivler i negoiiati al trovarono 
in^orrott', quiodi sbbatidoDati. Le dfobfa-
ras'onl dal nnovo Gabinetto «1 aab av-
vealmetto farono cesi positive nel aeaao 
di nn abbendoDo coi&pleto dj qualocqua 
rivendioazione iati-proasiana e dal man-
tettlmento aaioluto della paco enropea, 
che TAnalria o Tltslfa non tir^aroac a 
ODDsidorarai oome filetto liberato dal loro 
Impegai-anterfor), 

Àloano aeltimiDo drpa, fi GibTnatto di 
FireoKe, stretto dal b^s'^gao di economie, 
feoo oonoacero a Parigi ohe, in preienza 
della ecrrente della pclJt:oa fmiaesa^ gli 
pareva giunto 11 mnicaiito opportuno di 
disarmare; o rioevetto, dal Governo Im
paciale raaalcaradone, che la riduzione 
del ano effettivo non fitrcbbu obo jmpe-
gDKTlo In una via in eni la ateiai Franoh 
«ra dIapoUa a D^oatrargli roaoiQpio, 

r 

La verilà é dncquo, obo cel mese di 
luglio iSTO, r Italia aveva diiarmato In 
una mfanra notevole, per le SQelinaii'tp, 
eoii'aceurdo del Gablnolto delle Tnlleriof, 
Essa danqDO non era pronta per mettere 
a aoatra d!apoaE,i;loao ua'armata, quando 

Si pubblica la flert 

TOtn I GioANi tmo I n s t m 

Humsro separato ceDtesìmi B 

Un numero arretrato cenlesimi IO 

la gaorra acoppiò io un modo coti sa-1 
bltaneo tra lî  Francia e la Prnaala. 
Gfoacndlmono^biaogn'a reader^ gioatizia 
al Re Vittorio Emaanele ; appona egli 
vide cbo la BÌIUMÌODO al oomplicavi^con' 

vooò B0DEa indogio i^J.uoi jnlniatrit oil 
Inalstetto per Vimm^dìata adozione di 
una politica in armonia col pieoodantl 
del 1869. J 

So slamo bona In^^rmall, il ministro 
Solla antro celEo v^tto del Ha, ma a 
ooQdfẑ oDo oho la FrAnoU prondeaae sulla 
qneativne romana Impegni oonfirjil alia 
aiplraxiool dt l pi^ilottiamo italiano. 

Uea propcBta fermalo fa fatt« in quo» 
sto flenid al àuoa dl^'Òrammont, od 11 
GablcoLto fi^anceao efebo a deliberarvi 
sopra. La aua ddoidiubù non pttòsoddi-
afaro rifalla. Il GovWfto di NipoUouo 
IH, oredondoal lndi4clabjlmanto vlnoo-
lato dalla coaven^ieno dol 15 aattambre, 
rioDflò di adattaral «3 naa pditlca obe 
no aiiTcbbe ataU la itogaiionej o ^ersi' 
alelte a preaantaro /évaonaiione del ter* 
ritorio poniiflclo, oomé àaa mlaara rUal-
tante da neoesiita multar] aacidentelff,, ., 

Lo et so orano a q^eitopanti qaando 
i pruaaiani riportaroiio^ ^.^,principio dai 
meao di agoato, le |oro; prime vittoria 

/? 
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laaendeni di avviti Unto iiia«ia1i cho privata in quarta pagina a 
U tiou 4 tpaùa di tinca Eu canlteiv tettii». 

ArtkftU comnaicati centesimi 70 la Unea. 
ETQA al tian canto uimta degli anicDii anoniaù « «I ru^ngona la Wtttfra io» 

aArtncate. 
1 muìOKiitti tnebe nan ^lAUcatij non lì re&tituÌKwo. 

• • ( • 

Ì K ; ^ 

< - 1 

APPENDICE. 

U ì CASSA DI RISPARMIO 
d i liOiulaartltia 

aoirarmata frauocao,i~!l.'.rionlrtodolpo ao 
ao foco a^ntiro vivamento in Italia; A 
duaque aaturale cbo glL uomini di Stato 
di questo pkOSB abbiano provi-ti) allora 
\ì aeniimeoto che la Poniiola «ra ifag-
gita ad un gran poriadc, o ai siano fo' 
iLoJtMì lotcriorALeute di eaaero riaseiti a 
ot^naervare U loro liberti d'astone. Del 
reaio, in questo intervallo, 11 ministro 
dell* Confede ragiono dal Nord a Fiioazo» 
Bi^iasier d» Salnt<Simt;D, li qu^lo non 
lgno»va lo perpìeaaiU d«ii'Uaiia, nuUi 
aveva negieito per illuminarla aeU*aapatto 
genoralo della lotta ffanoo-todesoa/'od 
ora riuscito anche troppo a perinadere 
il Big, Visoonti "Vanoala della inferiorità 
dai uuatri meiti militari. 

Sarebbo tattavFa Ingluato il prctondoro 
obe r ealto della battaglia di W^ortb ab
bia respinto Tltalla in un slatema defl-
oitlvo di egoistica neutralità. 

Il G*ìslneU<> di Vienna, fin dal prlt-
oipio dal meaa di agoato, al moUova In-
ai tz i per preporrò una spoolo di lej,a 
dei neutri, la quale avrebbe aorvoglialo 
attentimenta lo poripczlo della guerra 
riflorvandosi la facoltà dMnterveulro a 
tempo Idtbito fra I ballfgeranti ed Im-' 
porre ad cs^i condhìoni di paco gluato 
W mcdorato. L l t a l k dimcetrò, per qaanto 
noi &rediamo, ttna roalo premuta di ae-
cofiduro Tiniziatlva del sigutr B?uBt: ma 
avevano fatti ì ooliti aensa l'Iogbllterra^ 
la qnalo, cella reale prcoooopazione di 

locaìiizaro il ooLililtD, non riuaciva obe 
a Bervjro gli interessi della Pi^aaiia. Lord 
Gî anviUe deo;icù durque la prallehe del 
GibUotto di Vienna; ma nel taiQpo atesao 

anggeii alTo Corti neutre e apeclalmante 
airitaKa, di metterai d'aocordo per uno 
HoàmbfevclA impegno, secondo il quale 
neaauua delle parti contraenti «avrebbe 
pDtuto dipartirai dalla neutralità, eenza 
un, previo aeambio' diidae o aaoza infur 
maxlt-ne ' looIpTDO» dì qna^aUs^ esabìa* 
mesto di pciitloa relativo alla neiUra-

Fin dal 10 del meae di agrato, .11 ^ i^ 
binetto di Flranie aottcaorìveva a queata 
propoata, la Qui óonaeguAnsa più imme
diata fu di tògliere aiU Germania qna 
lunqne motivo d*ÌT quietudine da parte 
della frojatlcra bavarese, e di mettere 
DOtì a Bua dlspcaiziorte u[̂  centinaio di 
mila nomini di più per la campagna dalli 
Mosa 0 della Moaella. 
; la questo frattercpo aopraggfui^ae la 
rivoluzicne del 4 settembre, e noi »b ^ 
blimo già avuto ocoaBiono di dire obe 
uno del primi atti di Giulio Favre fu 
di Hjedire il s'gncr féaard a Firenze 
con Dpa misalono aEraordjnarla. Qu<=aU 
aiaaloaè aveva reaimonte per iacopo di 

IL 
l'esercizio ijell'aono 18C9 presenta 

Se aUìTiià della Cassa di ris()àraiiÒ in 
tl90;i29,(Ì36deHeqaaliLlO,17li,353 
'̂appresenlaDO il patrimonio,della Cassa, 

e Lm,697394i'depositi ver'sali nella 
stessa (1 ). 

Fallo li paragone di queste' rjsol-
^m, coi dilli i.£frirtì dai bilanci di 
flH^t'ultiflio decennio, sì irora cbe 
l'ìncréoienlo corrisponde in media a 
dieci milioni di lire per ciascno anno, 

(t) Tulli i dati sono dtsuoti da l l 'u t 
timo bjJancle del tStiO pubblicato utllo 
*ooiào anno. A! bilancio e premoiaa uaft 
boili8HiQift ifcUiiona del prosldeuto della 
^a*sa di Rfapurmio Alessandro Poro, 

11 tPiiBptìtto del movimenlo del depo
siti e dei rloiboial [.ubblloato n<il maggio 
Il q^cat^anno dà per ia fino del 1870 
«n'attivila di lire :;07,593,174, che, de
puralo dallo l'imanonio pteaii^e amman-
t*ntl ft itìo mjliooi e mgz7;o danno una 
^tilvlt* di 11 mllioai eome patrimonio 
«t'Ha caaaa. 

Basterebbe il solo accenno di qneste 
cifre per dìtitostrare come se una Cassa 
di risparmio colle sne figliali ha pô  
tato dare tali risaltati estendendo la 
propria ÌDflaenza aopra territorio limi
tato con Dna popolazione di tre milioni 
d' abitanti, quale svDnppo potrebbero 
Ottenere ;̂queste ìstiluzloni se egoai-
rnenle fossero diTnlgate, e con pari 
cava reUfi in tulle le parti del regno? 
Qoeato sviftippo, secondo un calcolo 
approssimativo, rappresenterebbe come 
in Inghilterra l'enorme cifra di un mi
liardo e mezzo di lire. L'interesse cbe 
d^ la O-ìSsa dì risparmio SDÌ depositi, 
fij elevato nel 1" gennaio 186i dal 
3̂  Ila al i per cento. Nò quostà mi
sura di prcfitlo deve smbrare troppo 
modesta, giacobò è sempre necessario 
che la Gassa mantenga una dìlTerenza 
tra r iulfresse da e^si corrisposto e 
quflllp corrente di piazza, affinchè gli 
iavesUmenli non assumano [un carat
tere definitivo.. 

Se la Cassa di risf armìo usrondo dalla 
stretta previdecza, acqualo le forme 
di un istituto di credito, deve cercare 
però che ì capitali depositati presso 
di essa non rappresentino una devla-

I ziODB dal loro, collocamento noniule, 

aoUeoitara di noovo l 'a l l^an» dell'Italia 
col msEzo doir abbandono formale della 
conveaiioua del Ì5 aettembra, 

Sé3ard fu aoooUo qoii molta.diatinuloue 
dal governo di Vittorio Bmanuale; ma 
cradeUe uu pò* troppo presto al suo . 
prestigio ed ali» sue buone f-mauo di* 
plomatlobe. Egli f i letteralmouto coperto • 
di prcteato d'amiaiKla o di dovo£ÌD[i»;^ 
al racconta periluo nei laloui di FirouEo^ r 
cbo un giorno il Re glunio adetprJmerai : 
sul noatro disgraziato paolo Io termini' 
di una alm^aUa tanto generosa, cba Sé*.' 
nard, ooumoado alno alle lagrioao, pee- . 
dette il aentìmenCo dell'etiehatta, e al 
prtjoipUò saUe mi>nì del Monarca, elie. 
copii di baci,.Ma queato dimoatraitont 
non produssero alaun rlanltato pratico. 
Il Gabinetto di Flrcnì^d ptaiava coai 
pooo di cederò alio iatanze dot signor 
Séoird che aradaito did^^vor obiedero'^ 
tiriaghilterri'a d( venirgli in aiuto per , 
sfuggire agli aaaedll della Franoia, Ù 
Governo ÌQgle«o di*lmpogi:ò eoa premura ',. 
questo compilo. " • '\ 

Un particolare terminerà di dipingerò ̂  
lo dìaposlElonldell'Italia a rfgoardo della' ' 
Franala in questo momento. 

AleuuL giorni prima,della ana [arCeosa ' 

da Firoa:e,.£,ó.w^, efel^fif.uM;^^ 
zi^ne eou Yiaàonti^Veni?età anlté'pOBmbiìI : --
eondizlanl delia p^ee. h* ifiyiato delia i 
Repobblica eaprimava 1' opinione cbe.. 
umaotelUndo le f^ilezse delì*À)aAt)a > 
della Lorena, o pagando Gi>*}mportante 
indeniiLà di guerra,' U Fraooia àòmik'ji* 
aerebba equimaute la Ooraianlf, Ti' mi-" 
oJBtro italiano gli rlapese che, prima di 
ogni altra aoea, il Governo della dffeia '-
nazionale doveva eonvooare gli elattorl ' 
per nominare urta Coatitueiile ; cbo.il'^. 
paese er i atauoo della guarra ; fibî -Doâ ,.̂  
Qo^itne di..torritorio era diffioile.ai a-
vitara), è obo daaicuoate la oontif^uns^iuno ^ 
de;U lotta ad oltranza nón^fartbbe cbo 
aggravare le ncatro disfatte, Tatto eii ' 
ora g^uduiualaalm,o, ooitaiaenU; maquau^ ' 

UQ'attraz.oae di fondi difìtro allettativa 
di coudizìOLii troppo ag^volif immobi-
lizzandosi cosi iiella Cassa quei càî 'i-
tali ebe sarebbero rivoUi ifì appoggio 
dele private industde. Î  capitali ctie 
giacciono presso della Cassa, io devono 
essere io mòdo aff̂ t̂to trabsltono, in 
attesa cioè di impiego più oonveuiento. 

La misura massima del depòsito pres* 
so la Gâ sa è di L. 500; misura uè 
tt'oppo elevata^ nà troppo lenue giacciiò 
nel mentre offre ai depuneiiti una suf
ficiente larghezza di collocamento, li
bera rammiuìstraiìiono da un ingom
bro fastidioso d* operazioni ;iQe?italjile 
se il limite d'ogni librttto ò mante-
cuto troppo basso. 

Ei ora esaminiamo in quàl modo 
la Cassa di Risparmio ollJudendo ai 
principh che abbiamo accennati nel 
primo di queliti articoli, collo:hi i ca
pitali iiftidati alla sua fruttifera cu-
stcdiaf vediamo cloà se all^ solidità 
dell'impiego essa associ anche la sua 
mobilila cioò la comodità dèlricuporo. 
LMmpiego migiicre dei denari h certo 
quello di collocarli a prestito con vin
colo di privata ìpottca. Il muLno ipo
tecario oUro all'istituto una specisLÌe 

I 

alle eventuatìtà dì circostanze rapida
mente mutabili, e se [itjò far scfTrire 
OD ritardo iiou può mai condurre alla 
delusióne. 

Se nel 18SS il mutuo ipotecario 
della Cassa dì Risparmio abbracciava 
rSO per 100 del patrimonio comples
sivo, nel 1S09 Io si ridusse a limiti 
più ristretti, raggiangeudo il solo i l 
per 100. D'onde ci&? La risposta ò 
chiara, gìacbbó data revenìuililà di 
uaa crisi e !a necessilfi di rispondere 
a pronti e numerosi nmborsi, l'ammi* 
nislrazionoavrebba trovalo un ostacolo 
neirìmpìégo fatto dei danari net iputuo 
ipotecario che mal risponde al bisogno 
d'un pronto irieupero. , 

£ noto poi cerne la Cassa di R:-
sparmio di Lcn;ibardia che già prima 
del 186l> iinpiegava i propri capitali 
in sovvenzioni alla possiJenza, venisse 
per li legge 14 giogao di qnell'anuV 
ammessa in una alVO ì̂era Pia di San 
Paolo di Toriî o, al Min'Q dei Paschi 
di Siena, alla Cassi di Risparmio di 
Bo.iogû ) e ai Banchi di Napoli e.c|i 
Sicilia, e abilitata allo operazioni d î 
crodiloÌ9udjario. E già prima dì quella 
legge, la Cassa di Risparmio aveva 

solidità perchè più d'ogni altro si sottrae I attuato quel tiistema del-lOLto ammor-! 

timento per reatinzione del capjuie , 
prestato, ammortioie^tci cbe solò può ] 
reiidero veramente proficue le istUu-, ^ 
2ÌooJ di credito fondiario. 

Un i>ltro impiego dei depositi è, ,̂  
quello delle sovr3n!:iooi ai corpi mo-
rah, che nel bilancio del 1809 rat-
preseata un invtstimeQlo, di òtto i^i-
lìoni. Uà' tauto il credilo fondiario 
quanto lo sovvenzioni ai Comande 
Provincie se'offrono QU sicuro collo^ \ 
camento, non sono però di faî ile téàr 
zìone: e rappreaéntauo in qdalebié inodù 
il eredità consolidato della Caijsa ùi ' 
Risparmio. Esso ha qaind\ bisogno 'dì 
uu crédilo {Imuanu onda''pòtere ad ' 
ogni evî ntaalità f̂ r fronte alle subite J 
ed impreviste domande dei deponente. 
Di questi ìmiMeghi fluttuanti, e de]|e 
elargizioni cbe vengono fatte annua!-' 
csewtedairammiQiblraziooe della Cassa 
di Risparmio, ci occuperemo i d ù o 
terzo ed ultimo articolo, desiderosi di 
segnalare airtìttèoziùie'dtìi nuiiri let̂  
tori una istitQzloae,' cb6 per lo scopo 
c ^ si prefigge, pei mezzi adottati per 
conseguirlo e p6'r il modo'con cui 6 
^mminialrata, ò veraniento uu mudollo 
di sagg ẑzâ  morate ed economica,̂  

(Continua). JJc/b. 
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«lORNAZfl DI PADOVA 
L^MMitWaWilMl'hl IIQin 

U dfferen» fra queste parole e Tf^ggstto 
d«ÌU missione dt Sénard] E aio avve
niva prima dalla fìae di oiiobro. 

TiU fono, ilmeao eesondo i nostri 
ragguagli, jd grandi linee della politfoa 
ItiliaQ* Dslle sne relailooi colla Franoia 
in oosaflione della guerra del 1870. Senì&a 
dubbio, il hinuo fjndameotl par rlcs-
proverare alla Datione, la eut uaìik ò 
op^ra nostra, la «ni IndfffQrenza por poi 
neirorà della'provo.'SIBBIO perù giusti. 
Kolle eondJKionl la oul il Qover&o Im
periale dkhlard la guerra alla G^rmuMa, 
sì poteva egli Fagbnovoloiente esigerò 
dairitalia ohe eesa ei aegulese in qaeala 
Impresa inienaata, aeannta da un giorno 
all'altro B&azt prepara^tioofl ? 

Uà uomo ò samp^e libero di gottarai 
dtlia fifieetri; ma egìf ha tcrto s^ r!m 
provera al saoi «miei dì non imitare il 
i t o esempio. È ciò preoleamente ohe 
rtapiiiideDD gli Itallàbi'qliindo vengono 
aeò.TìSatl d*Ji]g^atittidlDe a nostro Hguirdo. 

Senza dubbJo, ee Ja nt^atrt armata 
avesae riportato delle vlttòriti fin dal 
prlaeiplo della eaBS^agna, sarebbe stato 
polsibile indarre il Gibinetto dì F-raose 
ad^ una politfoa guneroai ; ma la cova 
andò iltriméntt, e la 'mpodsabili tà del 
ELOitrolBulaa^eato pesa mcltj di pia sogli 
nomini oh6'él Unoiarono, aoDii arGoàta, 
l a o n a simile ienprèsk, obe sòl Gavàroi 
l;qQil1. riousirotio'di iteoderal la rnsino, 
quando già eravamo ii-revoeabilmente 
vlnU,, . 

imponente, L âmpla e lunga scalea che 
condQ^e dalla via al palazzo panava si 
movesse per ronda iDfiaìta di popolo 
che Ti s'iliva.La piazza era piena z^ppa 
e gli appianai furono lant! che il Re 
d[>vetta per due volle moìtrarsi sol 
balcone a aaltitare la falta.ft 

0/gi*la popùlazioQQ si seole sicura 
deli'avvènifèVbggì cotìprandé, come' 
bene espressero i giovani medici in una 
epigrafa posta soll'Ospe'a'G di S. Spi
rito, chtì il Re ba lealmecta compiuto 
in Roma capitale il voto giurato a Sa
perda. E la liiminaria di questa sera 
sarà certameate una delle più bMle clie 
mai in Roma il sieno vedute, S, 

IL RE A RUMA 

rfPSTaA CORRISPONDENZA 

Soma, 2 luglio. 
Come ieri vi preabnziài, Tentùsia-

fti&smo con cai fa accolito,)! Re è stato 
imHe^^sS.'^ta'città iffiban3iGr3ta tutta 
còme non sì vide mài, offriva già di 
buob mattino un aspetto animatissimo. 
Alla gioventù UQlverailaria parve poco 
coay^pieute che il municipio non avesse 
pensato ad intitolare una vìa col nome 
delRe,eiraprovvisarocostanòtleil nome 
àiEVillorioEmatUBle al C-ìfso. Nel Tra
stevere la piazza Pia'sì l̂ òvft conver
t i r l o pÌiz%A del Plebiscito, per ri
cordare che ivi si. raccolsero i voti 
della sezione più importante dt Roma, 
pòliiìcamente parlando, i voti delia 
citià L^ODÌDÌI. Questa parte poi della 
Città era più specialnaente ornata di 
b^ojìere e festooi e^gti opèraPchevi 
appartengoDo si mossero tutti procei-
sitpnalmeate pfir incontrare Sua Maestà 
alla" stazione. 

A mezzogiorno la piazzi di Termini 
offriva' uno s'peltà'còto sorprendente; 
jnimensa com'è, era stipata di popolo,, 
che face ecbfggtare Taria d'a:^p^ansi 
appena il Re fu discaso alla £tLLzJone. 
Dî lÌ( per il langhìssimo tratto ch'egli 
pÉTCÓrséin carrozza aÌtraver:saado tutta 
Wiìé [inncipàli della città fa^pnà serie, 
noìî  inierroli'à' a' ap'plausi dalla popo
lazione che si |accalc^Ta per lèi vie e 
da^qncìlà'p specraìmerité di'siguore, clie 
rielripìvi'i balconi e Je. finestre,, Vi si 
v^aévànò "accalcate dime e damigelle 
come' io' un, loggione di, tQ̂ airp̂ ì e,j, 
fiori piòvevaiio sulla carrozza del Re 
iD'tarcopia..,da eccjtaî e^qel sovrano 
an'flòrriso ai?̂ ^̂ ^ compiacenza, e 
n«r principe falJavkini che gli, sedeva 
a 'd t̂fW e neVjùinìatFQ tanza (;he gli 
Stira dirimpetto una inquietudine cbe 
sì madifestava epìl̂  agitar ,((ell? .̂,pafipi, 
per impedii'e che qualche mazzo ca
desse malamente snlla persona del I^e. 

La carrozza eraidJ gran gala; il Re 
vestiva Tuiiifor'me.'di een^r^le e caval-
cavano a fianco della carrozza il prin
cipe Umberto e il, prinî ipo N^ri,Co^-
fiini di'rirebzé, sposò di una Casttl-
vecch'ò di Roma. Tenevano dietro le 

L ' 

cirroue (|éi^rqìnistrii della presidenza 
deiSénato fi ̂ ella Camera, delta Giunta 

Leggesi nell'O/iViioHe in datâ â̂ -
I tempi obe corrono non SDTIO favore

voli nlla poflfiia e parrli qoaii impo^alr 
bile por ohVel studforà nelle «tti^reTocts 
ohe BhB\ accoppiata tanta pro ia 'e ' t in ta 
HlovaDza di fvtlj storìoi, CoiriDgr^aiD d e ' 
Re a Roma si.oitupie oggi nno di qnel 
gran fitti obe neflaaeo avrebbe potuto 
immaginare poaijbilf solo poobi Tmtrl ad-, 
dietro o il.verjBaa anahe una volta qael 
detto iih&, per quanto 1* imtaaginaziore 
dei poett ptìflsa oaflere grande, la storia 
rleice alenoa volla più mcravigUoia di 
l^naluDquB romando, E la storia d^Itaìfa 
IJX questi ultimi di^qao Ittstri è verR< 
mente raaraviglioBa. M m temano però i 

lettori fltie.per n d era ai voglia r'petere 
qaasta storia e Denameno rinnovare la 
oronolcgìa degli ay^vonimeatì ohe porta^ 

j roDo là òoatra ban'diera dall^nno airaltrò 
estremo d'Jtaliit per £aire eoi. piantarla 
In Gimpidoglfo. Sono eoae più volto dette 
« che r i p è t e i non giovagli B>1O ,oba 
vogliamo far notare si è il earutere spe-
oi^le del nuBtro rieurgimento, ohe lo le-
par. ràdioàrmè^ìò^ dV 'fàt:tì';gÌt'^iÌtrV;i-
miglJantt fatti avvenuti nel passato e re
gistriti pelle storie,, |. 

Noi ]s-amo rJilsiltl'a eóstftn'tr'e la na
zione eoi sola oonBOEao del popoil e fé 
non'vugUamo oorf^ndere J'iooblostrOj ehe 
abbiamo eonaumato eombatienflo éffl'po-. 
Kthi cibrioàti e rei'zìonarli oba mostraroDO 
quilobe velleità di cppoaìslone al moto 
nadoDr.}e, od lingue apàreo "in, altri 
pausi per vineare la reitistente boi più 
ofltit^aie ohe al cppoDevaao al pdnalpio 
nnUirir", dubbiamo oonvenìre o^e qiiesto. 
nostro risorgimento liiorlta' uà posto a 
parte. Non vagliamo deoldere ae sai-
r;obbe stato meglio Ò' peggio che. ui 
(^o'àa' fos'ié andata'^ diveraamente. I^en 
manofino coloro i qnali dal mcdo tran* 
quillo e pio^^o con eal ritalJa ha po-
t̂ nto rfggiangero n eompTrDeato d^^epoi 
deatlnf ne argoisoe un tal germe dt de
bolezza e dì poca .QoeiiPn'O che agU un 
può essere oaglone di aperaazt, agli altri 
di tir^orè, ms DOI non ci faoeìamo pinra 
df qaeati fantasmi. È oerto ohp V Itallai 
sì e litta^pérebó gritalìànHiìtti vollero 
fiirli; e «e questo oocsensj universale ai 
è potuto Btabiliro lotto r i ropero 'd i olir-

,aa9.taaio ohe /doveano effserer'aVveriiày 
le.questo eonaenao fa maturato ad oiità 
dalle divisioni ohe la polttldàreL.]^' ^^. 
l^sijj 4e^l|;JìÌaropi^, avevano IntrpJolte a 
mantennte nella penÌaoU,:d poco logico 
il aapporre obe debba vtijilrjn^no adesso, 
obe di'questa iiaiift li aexitOQo j b^fie-. 
àcì e ili toéóino eo'n mano Ì vantaggi, 
adesso obe tutto la fivoriioe e oonoorre 
a roaderla più forte è più t'eìfaàé. 
^ È:ll''P^o^o''lnirat^tI ohe' più fòrtemente 
di tutti ba potuto comprendere qnesU 
gran ,(«̂ tto deirunita italiaDa; qaab!d0^|I 
eonta'dinò e 1* operaio^ sotto ia veste di 
aoldate, ha lorpaisato quégli strettissimi 
oo^fai delg^^f^iflo Stato, a atiÌ;Ìaìatitioo 
appoirteneva ed ha visUate nna dopo le 
altre le grandi città italiane, ha ener 
vate le dlveis'là d^l clima, delia n«ttt-
rflj dèlio prodniìcni^ dei eoituml^ alìora 
ha ospito la grande^aa della patria e no 
andò superbo. 

Anche senza averÀ stuellato rèconomla 
poUtioa, questo oontadino e qnoato operaio 
ha compreso ohe il lino ikviĵ ro jidmentKva 
di presilo dal momento ohe di tanto B*in-

la ina attiviti; idi defllra e di slnfatra, 
forse nemmeno ,di eonaorti e di.oonsor-
leHi, qnècito popUo ùon capiva gran oosn 
a malgrado eboj da nn pezzo gliela il 
vada eplcginc^o; ma di nnllft Italiana 
stiamo pur slenli ohe capirà quanto ogQÌ 
altro più dotto st^rìttore o parlttor di 
politicar .] \ '' 

Siamo 11 paese del plablsclto par ecî  
Oflienza, persbò la nostra vita polilica 
è un plebiioito contioue, e le queat*oggi 
U Re OQtraodo la R3fet*ifL>rr!inegrato 
dal [u^elocir dolle ssi^bole e deìlà bslo 
Inette, egli sa b^nlsatcdo e tulli sanno 
eon lai oboi qeelle armi s^no riooolte 
ad onoraù'ii, non a difesa stia. Quealo 
ò il carattere del nce'ro moto DS^lcnale. 
Se qnalouno ci aoatisa df aver prodigato 
nn po' troppo in feste ed in manifeaia-
zlonl, ove per poco eonaiderl bene le 
^eoie, Intende che quasi non potevasene 
'fere à meao. t^jn abbiamo Initl dome-
Btiol, non abbiamo cttti nò villaggio ebe 
.morda sdegnoso U frenò a' lui imposto, 
I ' 

0 come si fa n non manifdstaro la pro
pria letizia per ai grande avveQfmeeto ?̂  

L'erbldmo^ non él'splega ioU'ahio' sul 
oampi di battaglia, e quando poniamo 
mente alle fastose aeolancazioui di Fi
renze, ohe aaaora rianonano al 'nostro 
orécchio, li hi diritto di dimandare: ohi 
ha diritto io Italia di staro eoi moso 
arcigno? ^ 
Ebb3ne,'qne'at'unanlDÌ]t& di oonsenio che' 
resiste ad ogni prova à anoh'eSBO un 
fitto poLitioo doUa p'ù alta" Importanza, 
del qìtalè f poeti, ae potafisoro os'ere in 
qasst^otà, wr^bbero luogo campo a cm 
tare ; è nn fitto le cui oonseguBOze non 
tì^rdìitiiiùé^ jp fìrii sentire sì all'estero 
ohe' all'interni^. Esso deve disarmare 
lutt'lsoapettiftatle le avversioni che aaoor 
darano Qontifo il nosEro risorgimento na
zionale. À Deŝ UQO potrà mai veeire In 
mente di dar noia ad un paere per n t a 
oaoiia ehé è «Loolimata da tatti, o per 
qnĵ &to iugegnoso e persistènte possi ea-
sere lo atndiodl c h i h i loteresse a di^ 
pingere le cote nostre ààito un aspettò 

^divéràj da quello ohe verimento sono, 
TeTidoozaVò'ooel dfàtotente, che afila 
ogni arte-ed'o^al malljDilif. 

TotU Eni'ópa, tiittn'Ó mondò sarà qne-
itVggi a Roma; vi capanno Inglesi, frau' 
Desi, a^agnuoll, rnìsi^'tedeiohi, amerl-

ìfranoesi poisono sopportare come prima. 
senza socoombare, benché la rapporti più 
afavorovoli, gli anttohl pesi militari; In 
HI caso la eontribnitone loro Imposta si 
deve reputare, troppo tdite/anzl^hè troppo 
gravosi. laoltre, non essendo la Fcanoia 
nilnaooiata nò oifdSi da nessuno, qiiestl 
fjr^QidJbllI armamaoti tradiscono unMn-
tendone tpQi;tim9at0 egg^dtfslva, per oni 
la loro manifiJBtrzioDe devo essere con-
aldérata come una mir]aaola:pdrviolai. 
Pei^ questi dite motivi caifo) a nostro 
credere, "gn^ obbligo maralo d* mostriral 
iudolgeotl riguardo alla eòntrtbazlone. 

atft'-BM'aar; 

oâ ni', eóèi' KgliL'Ó'vciiraniió |qué]'Ó^ obe 
ritfilia vuole ed uasnim-^menLe vuole. 

municipale,, ed altre notabilità; il ser-
vizro di scorta era fallo dalla Guardia 
nazionale a cavallo e dii corazzieri. 

Al Quirinale la TÌsta era ancor più I graadive il ompo su cut poteva svolgere 
l 

Ecco Tarlicolo della Gazzetta ge

nerale delia Germania, del Nord con-
J H • 

tro i progèlli militari del sig. Thiers, 
di cui ci fa cenno ,00 telegramma del
l'altro giorno. -. .. , 

Venne disaosia varie volte la qnlstione 
8a:ia. eontribuzione di guerra imposta 
dalla Qormania alla Franala fossa Q no 
eacefiBlvaj se qoeit* ultima f-̂ ss? QJIÙ^ÌU 

grado di sopportarla. Taluni rispoDievano 
affer[nativamente, altri ^ negatlvamò'nté '^ 
Infl&a altri erano dubbiosi; ^ • -

O^a quesfa qaisiiOQe, sembra oompLe-' 
taaaeat9..riK'lu.^<taf.;pròg]?'ik^^^^ svilup
pato dal 's ig, Thiers all'Assemblea na-
zlonale di Versa^lcf rolhtivfmenle al 
'preftlto ^èd' aliH^^sliniiElone ànanzlàrìa at
tuale éS aVfóiiIre delia Fr^uoìa. La Fran
cia seczi dubbio-ò'Ou'airetta ad esaer^ 
più osonoma di^rliha; e^ia dovrà aiJOr'̂ -
icere ia f^nte delle site risorsa e d'altra 
parte darci una eerta e^esione. Nondl-' 
meifiif ia;qa4jit9 programma il sig. Thiers 

~nÒ9̂  penia menomameate a dimlouire 
l'oaerolto e la dotta, sul quali si potreb
bero operare le maggiori eeonomio. ,Al 
^ontrarìo^egll li vuol portare Ambiduo al 
f^ito CQHÌUIVO ohti avevano dapprima e 
mantenerlo^ anzi riafirzare l'esercito oon 
una ' ' r i^em di 900;000 uomiiii. 

Noi vi sooi'giAnio ia prova evidente 
che..non al 4 ^ifUto rmnnzìito net e i ^ 
eòli del governo di Yersallies al pèusiero 
ohe la Paranoia d destinata a domlcire 
rfii^r^pati^o ohe* c^me prima, si vuoi to
ner fermo II détto coi quale il signor 
Thiers In ocsoaaione del suo vliggio nello 
^Aorio attuano, eiprimova la sperania od 
U aentimeu'tò dei proprio valore, oloO 
cbo ^ VEuropa m vetìi ^«J chci.n<^er le 
*nflf-*e,> Oi^a'^Uò"io 11 gòveroO fran
cese Intende conservare io stessei bllan" 
aio mil.tare ccims prima della guerra, sé 

11 movimento econimico e flaanzia" 
rio,che si svolge iolorno a Roma e 
per Româ  non hi ru|iiate cbe nel 
inoiiiraenlo che vi ci ha portali, 
; È un ft̂ nocoeno degno di tiiUi Tat-
tenzione dello statista perchè adoM'brà; 
se non slamo in errore^ la nuova fase 
dell'attività italianìi, è confirma pèrcliè 
dissimularlo^? le preoccupjziopi degli 
scorsi anni, mostrando in piena Ibce quel 
'che ci fosìe di vero nalle previsioni 
che solo nell>cqai9to di Roma fiisa-
vano il termine della sterile agitazione 
pulitica, e ii principio delle grandi e 
feconde lotte delle attività commerciati» 
industriali ei agricole. 

Non occupiamoci della parte cbe il 
luttj questo potrebbe avere la specu
lazione, la pnraesòmplicÉispotìùlaziòne. 

Aggruppiamo ì fattf, mettiamo sulla 
alessa Lnei tatto le naeve istitaztuiii 
(fi'crédito. Hanno dei nomi, ed interessi 
COÀL diversi? b^ che monta''^ « 

'̂oss,ono rispondere ad un nomo col
lettivo, e ctiiamarsi lavoro nazionale: 
ecco lutto, ecco Î 'esaenzìale. 

Intanto nel breve giro di qiindici 
giorni abbiamo veduto sorgéP^ due 
grandi istituzioni, cbe vengono ad ìn-
fundere nelle vene del credito quasi 
sessanta milioni. 

Della BiucaKomana di Credito si 
è già parlato, è la volta della sui mi
nore j, ma più re busta sorella, che si pre* 
senta sotto gli ausptcil più spltjniìdit 
la Banca Geî erale Rumana, Si presenta 
portando in dote trenta milioni di lire, 
e le fanno da padrini i più cospicai 
nomi della finanza, i Metzi, i Gio^anelli; 
i più solidi gruppi bancari : quelli del-
i'Uniona jffart&rfi Vienna, della Banca 
Lombarda e della Banoa Veneta, 

Non si potr̂ ^bbe arrivare in miglior 
compagnia, DÒ presentare più solide 
gùarantJgie. 

Si è tanto parlato centro il privile
gio della Sinca Uaica. Ha fiachò Tas-
sociazione stentava il mem m;iiìoner o 
il milione come coinbatteria? p,p.ela 
fortuna stanno cor,grossi battaglioni, 
e il nuovo istituEÓ, bisogna convenirne 

MILANO, 3, — Anche 1 biglietti d'in
gresso nell'Arena, per lo spetlseoie di 
ieri Sara, hìnno trovato II Malfliatore, 
Certo Ter,,, Fraaceaeo, d^anol 18 tipo
grafo, epaealava fuori deirAiH teatro, nna 
quantità di bI[>l{otti f JLIST, obe vuoili sieno 
atatl fabbrioati da (Ini. Fu arrestai^ e 
tradotto immediatsmeatealle oireeri gÌo-
diElarie- {Perseveranza) 

— Scrivono al Corriere di Milani^ 
che, feri, l'ex-magglore garibaldine Sto-
eoli, da Lugano ha dirotto al oomm. A-
ghemo il seguente telegramma: 

«la'noQlo m\o e di altri itUieoi qal 
stabiliti, del quali mi rendo interprete, 
oomplaoolaBi porgere a S, M, i più rive
renti omaggi per l^avvenicnento di que
sto giorori glorioso ed Immortale. S« non 
potemmo eolia periuas, siaoio presenti 
colio spirito e eoi cuore al solenne In
gresso [del He O^lantuoiuo nella sui, 
nóUa nòstra ROÈQS. L i leaitii, di Vittorio 

Emanuele, nob mikiLeàlenfL'ta e la glòria 
della patria veoanef sgH^ oeehl lagrime 
di oDmmosione o di orgoglio, ma il 
t^olpo stesso, teniamo la mano sul facile, 
pronti Ìt(ltl'àd'n<Ì'oDÌ<retb ad' nn suo cenae 
ed a morire per difendere un*altra volta 
il.Campidoglio oontro lo etraniero. Viva' 
n i d o , Viva r i t i i l a l » ' 

V E N E Z I A ; S . Aoube ieri U Oazsett^ 
di Venezia od il Tempo riferiscono sul 
modo edtGalÉstloo'ed 6i&\Àikii> Ci3n tini 
quella illustre oittb celebrava 11 grande 
avvenimanlo di Roma Capitale, 

à t^le^—al dif=tto del ^luiqeroj. Rcor-
vederi'coiréslendere la propria attività 
in quel c^mpo dei credito .agrario e 
;io<lustrÌale, che per la Banca Nazionale 
è cbinso, 
: (ìli è da questo Iato che fa duopo 

serrarsele addosso, gli ò qui dove Tat-
tiviU non privilegiata farà capitolare 
il prifilegio e lo renderà innocao., 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA,,^. -, L t redasione dei nuovo 
giornale Là Concordia BÌ lagna a boòn 
diritto delle violenze usate 11 giorno pri
ma a* suol rivenditori. 

Non sappiamo Infitti òèmìa da taluno 
'sUntenda la libertà, o se questa debba 
«sacre sustttnita da nna tarpo gelosia dî  
mWteFo. 

FIRENZE, 3. ^ Un diapaeolo dà Ro
ma el aonunsla obe S, M; Il Re Inter-
verrJt itasiera ai baile tlTertogll dal Ma-
nblple. Posata partirà e sarai probibit-
mento a Firenze domani^,4, a mî zs-odi-

Aleuni' mIaisW partiranno oon S. M> 
reeandosl qui per affari deMoro diea-
Steri. {Opinione) 

NOTIZIE ESTERK 

FRÀNCIA, 27. - Courbat e Footaine., 
•oiko stati oondottl Ieri (2S) a Fjrigl^, 
sótto fòrte aeorta militare, per eesore 
mebd'a cotiffonto aon altri prigionieri; 
Indi farouo rloondotti a Versalllei, Lé> 
MalUet, oba si dlaava faellito sai gra
dini ddl P/nthém, ha potuto rlfjgiirai 
nel Belgio mediante passaporto f̂ rofto-
gll da Tùrquet e Chin^y, cui egli saiT6 
a rischio della propria vJMp II i 8 marze, 
alla Barriera d'Italia, {Times). 

^ 1; —*'I giornali contengono la ds-
sarizlone dettagliata della rivista dt Isfi. 
Mao Mihon fu aoolamatiasEmo. Il glor* 
naie la tiòerté ahÌMàe tu sua relaELons 
oon queste parole,' La vecchia 6&lUa 
ila per rialzarsi* 

—i La lìierié rena : 
Apprèndiamo cbe jl giovine prinof^ 

delle Asturie, figlio della regina Î ab Îla 
venne fidanzato a sua cugina la UgUa 
del duca di Montpensier. 

— 2i '— La Liberty deplora la onoTa 
le^g^ su la stampa, cbe d'ff^rlaae '^^o, 
d* quella del 17 febbraio 1853, ohe era 
stata abrogata dal Governo dalla difjia 
naElot^àle. Qnel diario parigino opmbatle 
vivamente la elulione peouuiirii, 

INGHILTERRA, SO, — Li regina ba 
passato In rivista a Bashe;^ Parclc, S»» ' 
pton, 6^000 uomini delle troppe. Ermo 
presenti la famiglia reale e II dnoa di 
Neraour^^ I l 06bàa43o; era Stata iffldato 
al duoa di Sissonla-Weimar. 

TURCHIA, 3 0 / — Diverii a>binettl 
Ispaolalmento quello di Veriallles disap
provino le misure coattive risolute contro 

Tqtjtll- ...,.-:• . ' ' , 
' i l 'p^anTviair, (^P t̂lene la neeess'tà df 
efieituirU onde preiorTara- Tunial da. 
totale rovlba, 

Pnsdominl l i fletta. oorraRiata partirà 
p'sfTàtiliproon Ith-'anSed iiey/eommlssario 
Imperiale. 

SPAGNA, 30. — Quattrooente par
sone sono'dilaiiùte Io prigione perVas-

.saesinlo di PWm. Ma più se no jarrofltane, 
meno si'eoattpro' II' vero colpevole. H 

^fddersie Roque BJtroia, debbano eletto 
deputata net distretto d'Alocj» ò rite
nuto prigione In Siladero, 

ATTI UFFIZIALI 

30 glngQo . 
Daorato reale del 25 maggio ohe *p-

provai l rogolaraento sdottato dalla de-
putaiiono provinciale di Mantova, a» 
servirtì di norma ai oomuai ^eH* P^^' 

.vlnola, nelVappliowbno dsUa tasi» di 
famiglia o fuaaatleo. 

Rolaalone del guardaii|illi sul d.aret^ 
contenente dispoalKlofli Iriusitorle ed al-



aiORNALB M PADOVA 

fito pflr rndf l urlone 3eg!a'»lfva dèlie 
provlDOie di "VsBtìxU e di MnQto?». 

Nomino ^ ppomoElodi uell*ordine cqtic-
.ftre dflUi Corona d' i t i l lf . 

Dispeaitioni del mlniatrl dell» guerra 
. « della Dflftrljit; 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

./flooiiza, -^ L t simpvUt e T tppoggio 
ohe DOi »bb!acùo sempre looon^alo k 
qatìsU geaiJiie SjJoloià preiiedtita a di-
tòMk d i peraeaOi el̂ e ietto Deaiaa r i -
gnirJe Boff̂ onb eoae'tiòìiè') e eho i sm-
merido il diffidilo fùmpito hinno oronto 
per le ate^ee uà nuovo titolo dì riooac-
loenKft dal ptes», qoeat» sfmpitla e (loe-
Ito >ppoggÌQ al f*tino oggi debito di d»re 

.UDÌ ^nilobe BpiegiiloDe & qiiilobe del-
tigllo anUft Hn» eostltniiODe e sui BQDI 

Intendimeoti, Gò ftocìtmo perohè i DO-
stri oonolUallal non EIOOD tratti In er-
roro d« oerteSvoeì fpirse dil politi cblae-
«heroJif l <fuali nonaiiiiio o no a voglio-
ne mai trovare oclU di buono, e ohe 
teotiHaao l i coAtra liffn-aitnée di non 
idempii^re al «UÌ mandato ed t̂ Ue î t̂ c 

,̂ j»fomeiBa. 
Li Sooleth d*Àllegri« e BaOG^OBBia si 

eoitltni per Topera di prilli banamerltf, 
i quiJi ffoero ^darlre UDÌ effl^aotin* di 
sltUdiQj al program'rùla'di divertirai e fir' 
divertire, però in modo cbu da qailaiaet, 

.dÌ7oTtlui9nto DO doveftia B^fitorlro nn 
«Lile dft deBiici«re l'beuetleCi^iti^-^ p a a 
(•Ila a ' i n g m i a ' 
ji Ì9ado a;:oÌtle. — L t florte deiff^nò 1 

.jBBBBiita olttidlbi, ne^JUDo dei' qaili «1 
rlflalò ille nobile idea . -^ Saeoefl3lva< 
mente agli ic^oordi preai eoa 1 superstiti 
della Soeietà del Suon Untore ridotta a 
driflallde, arrioobl la Sooiett' di altre 

.lire 900 circa, ed t lai ospItaK d ' im
pianto MOfìaero a lire 1500. — GuitUalta 
ia Sodtetti ai deéiae di eompaidre %\ pnb-

• blioo meflatoaftmeDto ed in broTlaifmo 
tampo il ìàtòj ai attuò quel luìgalfìso 
apeltaooie eha reiteri di lunga meiuorla 
-r̂ .naa per attuir'lo erano g\A prevenite 
vate olfefi i2000 lire di i^e^re— Ne^Ia 

daflftrtetzi deire0tto la Preai^^o» ai f^òe 
reipoQubile ooavoaeudu che eo le ipeie 
aV4«39ro Btî jeisci gli Qtilij esia la avreb-
.•baiuiUDule kddoBaiBdone parti egunU 
at'iiiai membri, — Pedov^, come asoipre, 
rlBpoae siriuvìio in modo d,a. aupenre 
offbl aipeit»Jo0e. Gli (ttJlf{ dis t r i ii^l 
?non ancora conoaoiamo la oifraj formo-
ranno eartamenta nna aoBpicat a^mma — 
e qui Tiene I t dominda: andranlSu eaii 

tattiabentìfleern»»ìGirtameLit6 noìaipet-
tetemo Jg risposta ofdaiala della SooieU, 
la qaiU dovrà oonvonare 1 f^jadiiòri per 

î p̂ne le aiaeg-aarfotii, Crediimo paio dì 
QDQ eaattre lontani dal v^ro, nBsianrando 
>be ò jate&EloDo della Pjenidonaa di 
preporrà IMmmedlati erog(iai{>ne di a ia 
grot» pirte di quella somma a baneà-
eaàii, 9 <ji tenere uoa ?i0ery.a ad eguale 
aaepoj taV por tutti quél' oaeì alraordl-
nitt ehB -̂el poaaono préientarej per j 

'̂ ttalL occorra aiajetenxa icdìDaedliLta, ^ 
-Quatto fj^do tesato a ^ueato rfgnerdo 
aetvirà'-pbì anche ad illpj saopo, quello 
alci di taUl^ra nuove fmgreae pcir trarne 
QDovi profitti, poiché i iriaogoV dei poveri 
noti ijitaOoDD mais B ae la oarita pub* 

•'Wi« Qoa trdviiea nuovo alimento aa-
wl̂ bo toìtto ei»arlt>. ^ £ davvèi-o noi 
*oft poiffiimo che applaudirò i l aigglo 
.^aalspo, e oi teniamo e^onrl ahe vi fa-
riQti» oeo tatti i nostri ooneiuadlni, 
vanire sarebbe ben tmno I V e ^ ^ o ohe 
^It^ il tempo e le fitioh^, la Preiidenza 
-dalli Società aveise^ altreal da eaporai a 
riaoMdl eabarai^ 

GóiQ t u r apfegazfoni noi crediamo re-
•atarà'dijtrntto qaalunqtia eqoivo'oo tf non 
aflflaeranne di aumentarsi qne'meritati 
«l«etehalaSaolotà et ebbe da tutti in* 
dlilintimonto Ja-r popoMoBo, E dàeotè, 

-alaiiiQ ini iiqtìrttrf argoménto éèponiamo 
JVpInione di veder aomentarai il numero 
*•! Soci Jllimltilameaifl; ^ Stabilite oo^ 

•^a aoU eondiaicni U oaràttere di gtlau-
luomo ed li pagimoato di Jfrfl 10, ere

siamo Ghe U Sooltìia trovortìbbtì tante 

proprio eoi quale atrebbe In grado di 
Iniiiara q^ala^aal altro divertimento •*- e 
potrahba in tal oaao erogare a nujvo 
bonefiijonze ee noD ttitto, almeno In par* 
tOj quel oipitale ohe ora Intende tenere 
a Wierva. ^-Àoao?iga ea la Predfden^a 
lo crede, qaeata noatra idea, ed avrà' 
trovato il modo di aggiungere nuovi ti
toli di rteoneacenia da qualche tUra 
classe df oittadinì, oUrdoch^ quelli ohe 
le professano i poveri per la polenta 
fatta ODD 11 SODO ohi], di farina distribuita 
gratàltàmobte, e quelli obe lo proffisie-
ranno le dieci doTizelle oneste ohe an
dranno a marito nel oorr^nts lavilo e 
'nel venturo agoito, . 
l U n ^ o l l n b o i ^ a t o r e InAspcOiafo . 
-^ Un oompoiUore di musica «he.abi
tava Saint Clood e oh* «rasi rifugiato a 
Parlai durante la guerra^ andò, appena 
gli fa poasibile, a vedere in ohe stato ai 
trovAvA'la sua aaaa: 

tìraudo ora la sua omosiono; nella 
preolpi[tizioDO della partenza aveva d i ' 
mentloato una partitara non aaoora dolta, 
sulla quale egli fondava tutta le sue ape» 
ranze. 

A misura ch'egli elavvlcina «Ih ani 
antloa dimora il onore gU batte più f jrte. 
Finalmenfe vi giunge,.* orrore] i r ana 
caia non esiite più. 

Vn aolo nanro era rimasto jn plojj. 
Traverso allo lagrime ohe ^11 velano la 
vista egli ioorge anaora In most^ ad 
esso rarmadio atibjllto nel muro aEesao, 
Nella aorrutnra vi è ancora-la chiave; 
' É 11 ahUgìi avevi ripoàto la stia par
titura, . 

- Paa?i« dalla gioia, eJTlI prende il 'ano 
cat>o d'opèrp/ miracolosamente troVito, 
e rientrato in oaaa,-et- mc t t e in dovere-
d'eseguirla sul piano^f^rte.-

Mi qaale non'è la ana'aorprea% allor-
obè veda che questa partitura, Usofata 
non finita, ò interimente l a t t a i SalVul-
tima pigina si ti^o^no scritte queste pa
role In tedesQo: 

MJo buon Gultega, 
Volete voi aaecttare lamia oallabora-

ziune? Se per casti la mia muilea vi 
piicd, €0Qo iì mìo indirizca; piazza Ooo' 
the, i^it a FrancofjTte ani Meno, 

capo musica del 22* reg^^ fanteria, 
SftopcrCa ^a d l n u i a u l l - — Il glor-

naie Cape Standard annunzia la soo^ 
pt^rta a'un territorio dUma^tìfero aulle 
sponde del Vasi, nel àiatrotio ài Bo^baf, 
noi quele hanno trovata un diamante 
del peB;> di 107 1̂ 2 earati. 

t'Italie, che noi abbiaiDf) citala, fu, 
crediamo, la Kirba ad assìcQrare cbe 
ì mÌDÌstri dì Fraocia, del Belgio 6 del-
TAaslria non avrebbero presenz-ato la 
floUt}QÌtk deirìDgrcsao del Re in Roma. 

Sui primi due tuUe le ìî farmazioaì 
sono d'accordo: sul terzo V Opinione 
tace: la Perseveranza non ne parla 
neppnre. Mi li Gazzetta di Venezia 
di ieri'a sera dice: Mutìcavam solo 
la Francia, il Belgio, e, contro tnite 
le previsiom, mancava anche i''Austria. 

^Vha di più: nella specifiiazioae 
^ala da taluoi gioroali di-gli arob.s^ia-
•tori interveDOli al praozo di gala in 
Qjifioaio, qaeilo a'Anslria non B^ura-

Che gii ambasciatori di tutte le po
tenza ai irasportino io seguito a Roma, 
dove.ha sede il ministro italiano degli 
eittìfi, è naliìrale se almeno ì rapporti 
diplomatici devono essere coDSjrvati; 
ma ciò non toĵ lià il signifialo'aU'as*' 
senza, di taluna aelia aolenoità del t 
luglio, vale addire qnaodo il lofp in^ 
lerveutoavrebba incluso J'approrazioce 
dei fatti compiati. 

Ora sarebbo opportuno b:iodìre le 
raìoeDze, e parlar chiaro, non essendo 
rttàijà'còme una dónoa che patisca il 
mal di nervi a cui si_ debba naseoadere 
la verità. A noi préme> e nuir altro, 
distingoere i nostri amici da quMli cbe 
non lo^ sono; 

- _^ * " i 

B. OSSEKTATOBIO ASTBOffOUIOO 
di Paiola . 

5 luglio 
K nìciEOdl vero di pAdovi 
Tempo Uedio dì Padova 

Ore 18 m, i s, 10,3 
Tempe medio dì Roma ore 1£ m. 6 a- d7,4 

etfegulte niraitetEa di m, 17 dal auolo, 
di m. 30^7 dal livello medio del mare 

Barometro a 0'—mill< 
Termometro contigr. 

birezione del vonto . 
's tato del oieio. 

s t « » 

757,3 
- ISO 

e 
quasi 
eer. 

Ore 
3 p . 

7fi7,0 
•*S6"9 

esi'-
nu

volo 

Ore 

Ih 
755,4 
•I23'5 
ite* 
nuv-
sor. 

-adoiioni 4a eostitoira utf ospitale suo opiaione. 

Dal ueizodl del 3 al mèxzodì del 4 
' Temperatura m&aslma-^ + £a \3 

a m i n l t n a ^ -(- ì%\B 

iQfaraiazioni dei giornali di Firenze 
recano che S, M. il Re sarebbe ripar
tilo da Roma ieri sera (3) alla ore 
IJ, alta volta di Firenze. 

Nel riferire snlla presanzi del corpo 
diplomatico in Roma pel solenne in
gresso di S. M. il R6 d'Italia, Uluai 
giornali si contraddicono, o non sono 
abbastaflza eaplìcili xome il caso ri-
cbiederebbe. C ò è tanto più osserva
bile m quanto eòe «i irati» di organi 
delia stampa, i quali esercitano meri
tamente molla autorità snlla pnbbHca 

Siamo informati che dal ministro 
delle floanze furono adottati isegnenCi 
cambiatuGoti e provvedimenti negli ìm^ 
pi&gaU superiori del suo dicastero; 

Comm. Mducardij direttore generate 
del debito pubblico» collocato in aspet* 
tiliva, dietro sna domanda; ' ' 

Comm, Novelli, intendante di finanza 
di prima classe a Torino, nominato 
direttore generale del debito pubblico; 

Comm. Bt̂ netti, direttore generale 
delle- imposte dirette, nominato COTISÌ-
giiere della Corte dei conti; 

Comm, Giacomel ì, deputalo al Par-
lî mento, presidente del Coifligiio per-
manfliita di fioanza, nominato direttore 
generale delle imposte dìralte;' 

Cav, Rigacc ,̂ d rettore capo di di-
?isione di prima classa nominato ispet
tore generale delle lìnanze presso la 
direzione generale del demanio; 

Gay. Porta, ispettore tìjìjlrale, co* 
minato direttore capo di divisione presso 
Ja direzione generale del demanio; 

CaT, Jicopo Virgilio, membro del 
Consiglio permanente di finanza, no
minato direttore capo di divisione di 
prima classe presso la direzione ge
nerale delle eabelie; 

Comm. G ov. Ball. Giergini, deputalo 
al Parlaménto;' nominato delegato go-
veroatiTo presso la Società delfa HegU 
cointeressata- dei tabacchi. 

Car. Calvi, ii|teqdeDte di fìoarJza a 
Pilernio, trasferito a Torino; 

Car. Teaio, intendente di finanza a 
Grosseto, trasferito a P-ilerrao, 

La direzione generale del debito 
pubblico era. stata oflfaria al cav- Ta
ranto, inteódente di fiianzi a Napoli» 
il quale, per motivi di famiglia, noo 
ha potuto accettarla." [Opinione). 

La Gazzetta d^/talia contiene i se
guenti dispacci particolari: . 

Parigi, 3. 
Il governo ha reclamato contro le 

requisizioni abusive e gli eccessi dei 
soldati tedeschi nella Sciampagna. 

Gli amici di Gambetta per farlo rm-
Bcìre dicono elio appo^gierà Tbiers. 

Ostenda, S. 
L'imperatore di Germania arriverà 

qui nel mese df agosto e rimarrà tre 
settimane ai bagni. 

Bruxelles, 3. 
Diversi giornali annunziano ij pros-

amo ritiro del ministro dell'interno. 

DISPACCI ELETmiGt 
(Agemia Stefani) "' 

j 

PARIGI, 3 , -^1 ffiornali nhllà con-
le^gono di pwî ivo circ4 le elezioni di 
VÀT^^I'IV Gmlois crede che la Isla 
dell'Unione P-:̂ rigina avrà quindici eletti, a 
Fra 1 candidati dalla lista radicaln sa
rebbe stato eletto il solo Gambetta; 
g'i altri cipqui eletti apparterrebbero 
alla lista repubblicana moderata. 

PARIGI, 3. ~ Rendila francese 
5S JO; rendila italiana 68 85; ferrovie 
lomh, venale 576; obbligazioni 222--; 
ferrovia romane HO—; obbligazioni 

» 5 165 SO; > 
> V. E. lii'JBo:; » 
» mt?ridionaii 171 — ; cambio 

soir Italia 6 8 — ; credito mobiliare 
francese lifi—; obbligazioni regìa ta
bacchi i58—;-azioni 680 87. 

PARIGI, 3. ™ Se:ondo i risultati 
parziali conoscrulr sembra che la mag
gioranza degli eletti appartenga al par
tito repobblicano moderalo, appoggian-
le la poiftica di Tliiers, 
. A Mirsglia farono eletti Gambetta 
e Liurier; wella Senna ed Oise furono 
eletti Soubeyron, Fesleiin, Davergiere 
Haurpvnì figlio e (Faidherbe, Rouher 
non fu eletto nella Charente Infddeure, 

PARIGI, 3. I risultati approssima
tivi di M dipartimenti compreso quello 
della Senna danno come probabili SC 
elezioni delle liste repubblicane, e 12 
di conservatori, | 

ROJIA, 3, ore !i li2. — I! Ufi è 
uscito dal Qu-rinale in péliura; mon
tato a cavallo per la villa Medici, se
guito da un brillante Stato tnâ Elioî e,' 
aaUa Guardia nazionale a cavallo, e 
Ali coraziieri, recossi al PÌJICÌO: ha' 
passato in rivisti la Guardia nazionale 
di Roma e della provincia; le truppe 
erano schierate in via Babuino,^l'iazza 
Venezia, Corso, e Piazza del popolo; 
lungo le vie ovazioni e fiori. La Piazza 
del popolo fu convertiti in anfiteatro: 
spettacolo sublime: appiausi entusia
stici, 

Su ra)ch'i separali vi assistevano ì 
Minislri, i membri del corpo diploma
tico, ì Sindaci, i Presidenti del Se
nato-e della Camera, Il popolo ap
plaudi fragorosamente la Guardia Na
zionale della Cillà, e della IVovincia, 
e le truppe, 

ROMA, 3. — Il ministro d'Inghil
terra è arrivato slamane, e fu rice
vuto da Visconti Venosta. 

ROMA, 3. ~ Il Urinlervenoa alte 
ore 9 ai balto de! Muî ìcipio cbe riuscì 
splendida A"le 11 il Re parti per Fi
renze, Ai Qairinala Ti tn nna impo
nente dimostrazione di tutte le Società 
operai*» con bao'iiere e tortelli: fu ac-
clamalis^imo il Ri che affacciossi più 
volte al balcone. La cÈUà mila à ìllu-
minsta- Fnocbi d'artificio in diversi 
punti, 1 ministri ed il corpo diploma
tico assistevano al ballo, 

MONACO, 3, — li Comitato dei 
cattolici aatifallibJlistiy presentò al go
verno una petizione domandando che 
si conceda loro nna chiesa in Monaco, 
per loro uso esclusivo, 

YORK; 2/— Prevedesl nel raccolto 
del cotone una diminuzione del SS OrO, 

BERLINO,' 3, — il' principe eredi
tario, e la principessa partono doma
ni, per r Inghilterra ; l'imperatore 
spedi un aiutante di campo ai conte 
Lehudorff presso Io Cz r̂ ad Eons, 

ATENE, 2. — Jn seguito a com
plicazioni nella questione della mimerc 
di Laurion, Condariolis, a Raogabè 
affretiausi^a-partire per i loro posti, 
di Firenze e Parigi, 

FIRENZE, i, — Il Re è giunto sla
mane. Arrivarono pure Sella, Defalco, 
e Correnti, II principe Umberto ò 
giunto contemporaneamente, ê  riparti 
per Monza. 
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0bbligA3Ìoni Ftfgta t>biiflo]ifU72-
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iSpeeSaliià 
CONTItO G\j (NriETTl (13:1 anni di folid- , 

urovoì del celebro Botaoioo 
"V^. BYEK , 

di Singapore Ondie inalasi) 
P o l v e r e luLScfttlvtd» par ohtrag^* 

gere le j * u l o l ! si dmre <3os])eriberno ì&-
lenzuola» allorchò si cocl'^a, come papa 
là bianaheria dai corpo, fra ì& oahe e io 
miftanJe e fra le gottaLe alla cinlura,d 
c]ò por fieì giorni consocutivl. Prezzo 
Ceni* 50. 

il CompoiiC«v contro ffli Sccti-nrnggft 
e le FoKfinlolie^ bisogna sptLrgt^rio nei 
iHogUl infialati e principalmeoto iunga 
la strada cbe ead percorpono e nei fori 
da dove eaoono, non che negJi angoli 
UQa\dl fli oactirl. C^roondaru»* il piedft 
dijgll alberi e degli arbusti 0 Bparf^erna 
nello aiaoie. Nello oamerd da bigatti,al 
piedi del piantoni e lungo le pareti , os-
flflrvflndo beee il Inogo da dove paesano 
e aMnlroilnoooo, preizo C e n t - SO. 

L ' U n g u e n t o I n o d o r o per le C l r 
an^ei r a ayioper&to in queato modo: 
provvedersi di una penna di pollo, ù 
quale ooperia dairungaento da ambo i • 
lati nella quantità di nn plsallo, si JB'-
trodaoe negli Interstizii o fessure dal 
etti, elastici e mobili,.fosaepo ancbe pU 
.coperti'di Htcfte, e oiù pr/ntìoarsl ogol 
cinque giorni air^state eJ ogni ma8«; 
ntìU invernoI in modo di averlo fatto pe
netrate dovunque, e oolla certezza di DA 
feiloe risoltito- Prezz-^ C e n t * •?&• 

La P o l v e r e topleld<i,TA impastata 
oon pari quan'ltà di formaggio, profe
rendo il piii mzzoì&nte 0 guasto, e senA 
formano deUe pallottole groafie com^ 
noccìuo\e oba ai depongono negli angoU 
dalle cacoera o soffitte infestate da tali 
animali, oba appena HO ne sono nutriti* 
mnoiooo iufdUii}ilmont« dopo tm'insazia-
bile sete^ divenendo gonfl. Prezzo C e u -
t e s i m l 9 0 . 

m u . Abbiasi riguardo adoperando 1 
due ultimi rioiedi parcbè naolvi alL'uomoi 

Dapoaito e vendita, con acaorata iatrur 
zlonff, presso la farotncia GALLQANfr -
24. Via Meravigli, Milano.-—Contro va
glia postale si epediffoono per tutta ft i-
ila e pet l'oatero, 

SI vendono in Padova dalla f^rmaeler 
Roberti Ferdinandi», alla farmsoia aai 
rUniversità, Gaspnrini, ^annetti, od — 
magazzino di droglie Pianori e Mauro— 
k Vicenza^ farmacia Valeri e Crovatòrii 
Bassano, Fabris e Bildaasare — jUTifô  
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno» 
e Diego — Lejnago, Valori — Trevitl' 
Zanetti e Zani ni —Ar^Wa, alla farmaclft ' 
e drogheria di Domenico Paulncol -^ 
Badia, alla farmacia Blsaglia 0 nella 
pplacipaiì farmacie dal Veneto» 

l l»diu<e Alle [f«|«Ule<^sianl TO^ 
l e n ^ a e * 

4) Salate a tutti colla doloo R e v n -
l«i t tA Avalkftca Uu Barry di Londrat 
dalltioso alimento riparatore ch& h% o p ^ 
rato 72OJ0 guarigioni senza m^iioine d 
0 tnza piirglia. La n e v a l e n t a economizza 
BO voite il suo prezzoiu altri rlmoJi, so* 
fiUtuendo perfetta sanità agi'organi della 
dìgesLiona, ai nervi, polmoni, fegato, « -
membrana mucosa, pertìne ai pift esta-
Quati per canea delle cattivo e labarioea 
dlgjstiOQi(di5ptìpsto) gaatriti^gìstraigia^ ^ 
coitipazioni abituali, emorroidi palpi
tazioni di cuore, diarree, gotidazze, capo 
loro e ronzìo' d'oracoliì, aoiditÉt, pHuità» 
nauaae, voni t i in tempo di gravidiinzat 
dolori, crampi e epae/nai dt stomaco» 
iDdonoia, tosse, opprassloac, asma, brod-
cbitS etisia, (ojnsunziooe), dartriti , e-
ruztonl cutanee, deperimentOj r&uma^ 
tiamo, gotta, febbri^ catarro, isterismo^ 
nevralgi&j vizi del sangue, idropisia, 
tnant^anza di freanhezza a di energia ncp^ 
vofla- N, 7S,000 cure compresevi quelltf 
di S, S. n papa, del duoi di PluaJtOTr^ 
di madama la marclisea di Brehan, eoo' 
In scatole: li4 di Jtil. 2fr. 60c, ; 1(2 klL 
fp, m e ; l kiu 8 fr,; 2 MS kU. 17fr. 

50 0 ; e^kil. 36 fr»; 12 kil. 35 fr. Bir ry 
Dn Barry e C , 2 via Oporto e 34 vlft 
Provvidenza, Torino; ed in provinoìA 
preaao i farmacisti e l drr>ghieri. — Liu 
n e v A l e j i t A <4l C i o c c o l ^ t t e , in poi-
vere! scatole por 12 tazza 2 fp. 60 o,f 
pop 24 tazze 4 fr, 50 e ; per 48 tazze ft 
foj in tavolette: per J2 %BZZÙ 2 te, bO^ 
fp. par 21 ta iM 4 fr. 50 0. ; per 48 t a s -

DEPOSITI — Padova • Ilol>ortlt Ztnotf -
Pianori a Uanro, Cavaziani ftrm- — p ^ -
daaona : RovlgUo, farm. Varasohinl — 
•Poptogniaro: A< JJaliplorl farm, — R#-
^Tlgo- A,. Diego, 9 , CaffftgnoU ^ Tp^vlscr 
^EUero gl̂ à Zaunlnt, emett i - -Toim0119 
Olui. Gbiasai farm. — Udine t A, Pilipnssi 
Commestati -" Venezia : Fonai, Stantarf, 
Zampironi, penin&to, Agenzia CoJtarit i i 
— Verona; FraooaBoo Fasoli, Adriar, 
Frini i , Ceiaro Beggiatto — Vioania, 
tn ig l Matolo, Bellino Valeri — Vittor!»: 
Canada : L. Maroh^^ttl farro. — Bauftana: 
Luigi Pabpli di ea'dtìtfsare — Bo/ir-BO' 
— porcellini —Fel t ro : Nicolò Dall'Ara • 
C, liOgnago; Valeri — Mantova: F, Dali 
LEra farm, raale ^ Odarso: l«.CiilDt^i 

Dlimnttt. ^ 

' r „ 

' - • ^ ' : 
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GHORNALS BI PADOTA 
r-* " ^ " " " " ^ ^ " " ^ ^ ' ^ F ' P ^ F ^ ^ 

(approvato con Decreto Reale) 

Le Obbligazioni sono del Valore Nominals di Fì\ I S O o r o , fruttanti Pr. 4 a n n n i i n O r o , netti di ritenuta ed imposta, e sono rimborsabili entro 50 ann 
mediante Ertrazioni Trimestrali con Premi di Fr. 1 0 0 , 0 0 ^ , 5 0 ^ 0 0 0 , 8 0 , 0 0 0 , eco,, ecc. 

• • • • • •LL^^g, 

RIMBORSO MINIMO 
Franchi l ! 3 0 1. Acosto 

Franchi 3 0 , 0 0 0 
1. Novembre 

Franchi l S , « o n 

•X. «n» 
1. Febbraio 

Franchi 1 0 0 , 0 0 0 
1. Maggio 

Fracchi lO^OOO ecc 

PREZZO D'EMISSIONE 
Franchi ft^g 

La Sottoscrizione è aperta dal ^ ^ al corrente 
Fr, tu pagabili all'atto della sottoscrizione^ contro ricevuta 

> I O dal 24 al 31 Luglio, contro il Titolo Provvisorio 
> % 0 dal l . a l 10 Ottubre 
> » 0 dal 1. al 10 Gennaio 1872 
> « O dal 1. al 10 Marzo 

Totale Franchi 6 S ìn O r o o in C a r t a al Cambio contro un*OI»b1ij^aKÌ<ino O r i g i n a l e godimento d'Interessi dal I ^ R I A I O A f l A l t X O 
A n t i e l p a n d r t l e m i e vmwà e o n s o g m a t a s o M t o r o i i b i i ^ t u x t o i i e UrIffOitlEmAci «oqHi t t ea to il^IntevcfiAl d a l I l ^ e l t cml ipe 

- L E SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO I N : ' . 
UlLibNO preBHo 1 SIg. V i l l a Vtmot-cAll e C 

» , » B ^ l a l l a V e l a i e € . CBinoo di Mllinc) 
NAPOLI » F c r o Q t i e r i f t l L 
REGGIO » A. S p a d o n i e C. 

VENBZ1A. preis) il Sig- H , e A. Grver t t . 
TORINO > Ciar lo D e P e r a r x . 
GENOVA. > Aitg:elo C a r r n r » . 
PADOVA » n^ vai» jarur. 

Si può anche sottoscriversi mandando un Vaglia Postale di L. SS^'Jìfc franco pel primo versamento, e cosi in proporzione per gli altri. 

Questa Emissione ha un carattere affatto speciale, trattandosi di Obbligazioni d'una soiidità senza eccezione, e che offrono un impiego di Capitalo di oltre il 
K p e r c e n t o , calcolando rintererse annuo di Fr. A o r O n c H i , il rimborso sicuro minimo di Fr. fl!SO, più i Fremii per circa 3 m i l i o n i . 

Vactìiido il coiitroDto colle Obblifrazoni FIRENZE e NAPOU, il prezzo dille Obbliĝ zioDÌ di KGî Cilî K» avrà fra breve il vaniagaìo di nn a n n i e n t o eons fdc revo lc . 
Le Obbligazioni OrigìnaH della presente emissicne sono depositate presso rJmministrarione [fella Provincia di Reggio. 

^ T J / 

,2,337 CAPITALE SOCIALE 25 KlILION! DI LIRE 

Sottoscrizione pubblica a 12 ,000 azioni di Lire 250 ognuna 
SCOPO nef i^i i l SOCIETÀ' 

a) Promuovfre ed ainlare le intraprese di opere pubbliche, 
b) Fiire anticipazioni ai coslnUtori di cdifiij, 
e) EcQetlere e negoziare azioui, obbligazoai e cartelle fondiarie pft conto di Municipi e di Società legalmenta costiiuitp. 
a) Rcevere denaro in conio correnle con o senza interessi, fare il Eervzo dei CWi/yf*" e dare ènlicipazionì su valori che hanoo corso legala nello Slato. 
ej Assumere in lul'o o in parte Tesercizio del credito agrir̂ filo reila P(0 îficia di Iloma. 

DIRiTTI DEGLI AZIONISTI 
l§tul r a p I f R l e T e r s n i o o^ i i l p z l o n U t A I t a d i r u t o a t T m U o ^ n n u o d e l i\ 4k|0, «-al a l « l U l d c n d o In r n ^ i o n e dc lL^sa Qi^ d^glft u l t l t d e l l a 

ISòcletù* l ' i i n i o 11 f r a t t o cvi i io g l i u t i l i A a r a u i t o p n g n l l Fg:ll nzlniiifiiil f ftrcsJtu l a t U ^11 l u c u r l c a t l d c U u U a u c a * 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIuNE 

TBASMUTATORE 
del Chiioioo 

Con qaQHto preparato si tingd con 
singolaro facUUà e aonza bisogno di 
Uvatnro, i oet pelli e barbo, ih biondo, 
fla«UDo a aero d*ebano. 

Eaao Don contioci sost^nzd aor" 
PUiive, oomd pur troppo è Tnifo 
comune, eri ha la facoltà ^ì rintVa-
JToace U caio o render tnoilida/ 
Incida fi «offlofi la capigliatura. 

Una noatola coj^pleta dura 5 moti 
0 ooata lire 4. 

Depoelto in Padova presso la ditlA 
aUEURA A[>iGELO,PtaziaUni^* d'I-i 
talla. ' g7"-lS 

Éigcor ARDUNO barone NICOLA. 
> QAL(^NT[ Ing, GUGLIELMO, 
'P GHINI marcbeao GIUSEPPE, 

Signor mfirch, F. L. LOTr^RlNGHl DEI.LV STUPA, 
> Cav. G.'G. VIALUIN', deputato al Parlamento. 
» MAZZONI DELLA STELLA avv, LHOPOLPO, ' 

Segratario dal Consiglio: BUNCHl common dottore CELESTINO, Deputato al Parlamento. 

COMITATO DI CONTROLLO 

signor cav, G. M. TOMMASt 
» PAULUC^I march se ANTONIO. 
» PECCANTI oofum, BALDASdARE. 

Signor CARDINALI avv. GIROLAMO. 
» MAUIQNOLI commendatore FILIPPO. 

Signor GAVOTTI marchese ANGELO, 
> BHENDA cav, CELARE, 
» Comm. G. MOSCARDINI, deputato al PaHam, 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Le 1 9 ^ 0 0 0 a z i o n i della Sanca Romana di Credito^ riservale alla pubblica sottoscrizione, sj emPtlono a L. ISSO l'uDa. Esse danno diritto al

l'interesse aORUO del G 0|0 Bd air 80 OiO degli utili. 

r versamento — All'atto della aottoacriziono vorao ritiro di nna ricevuta provvisoria . ' . L. a o 0 0 
g* > — Un mese dopo e verBo ritiro del Certificato no!nìnan7o , ,. , „ » 3 0 0 0 
3" 1̂  , -^ ^re me&ì dopo, e per avere diritto a ritiraro razione al portatore . , , > e a PO 

4* — nopo nitri tre m^sl I* rnt*i • . 
-i- Tftt m?HÌ dopo, 2* rata, saldo deirazione 

Somma U t e a 0 0 
. . » « 9 5 0 

' > 6«ao 
TotB\e L. *^aOOO 

IVou fil a«recllRiio v c r s n m c n i l ftntlglpntl tìie ftircpoctt B^aaillU^ p e r H pf l f famcnto d e l q u a r t o y c r « i l i m o a t o . 

La soutscrizione è aperta nti giorni 3, 4, E, 6, 7, 8 e 9 luglio. 
^ In ROVfA tila Sedo della Banoc, Vìa Condotti, nuniero 12, p. p-, e fn •ulto le vrltiiflrTe cHi& d'Ifalla a dell'estero prcBBo 1 signori BanohUil iDcarlUtl della 

fiottoflcnaioooi I p^-ogrammi e gli statuti s£ distribuiscono gratis. 
In PADOVA presso i signori; BlIzzcUS JFrancesco e C o m p . - ftlovaiini <^i-ac»an - A, Sniiaii - Fiirgcri e Com|>* 

PADOVA - Via S. Msria dei Servi, N. 1071 A bleu - PADOVA 

o 
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co 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
VWM S O L I T U E H K S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Lega!}, Medici, Ascelici, Letlorarii, Storici e di Sciarze Naturali 

I S'gnori B blicBIì potranno spedire per Posta 
le loro domande. 

co 
M 
O 

e più Qyangionì ottenute 
T!4jTì?5'?f^1f'Tl? *ion'ififflet[CBa «utSciniugoBi prò* 
l i l l i £ j Ù ? ; y i ^ £ i ffiraU dft A. HfiSfifian^ noo oaa-

aiìùSì., \ymmaoto prodigiosa, gstrantlta, eeoEa morfin-
JÌO O nitrato d'^r^anto, da non apportaro por nniìa 
roHfcrlJiglmGuto al l 'uretra o inflnnimanono t^gli Inte-
utinì. D^tta !s.fi^uJ^ guarifloa rftdioaltuento la coli S 

giorni liaadU reoentl ed i plfi oroniot, t;lie van diJtlati col comi di Blenòrt^a 
a Goaorad; uonuhè l flneHi bianchi doUe dotiao e Itì nl«oH lo ff onorai e. Pai sì-
otiro 6 pronto Hafc:iltHto dòMa oomplot» KUE.rigiono, ai può meroà qnost'aqna diro: 

Bottigìia ooiristraaioiia lira 4, — Oepoflito In Padova «lU farmaoia dei" 
1 Angelo, del sig. Ooroallo, PhaKft doUo Erbe, — 11 madoclmo apedifloo In r ro -
yìaoU d l t r o v;^^Ha di lira A a M diretto. J 5 - J 0 

iwawKSfBiaaa^MViflCffjjarfla^ 

PavioTLi, ìnn. i'nmiAta. Iipograiìa Sacchetto 

m^m 

Libreria e Tip. edit. F. Sacchetto' 
IN PADOVA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
.Bdcooda il sistema 

esposta da . 

LeQiie Bolafiio 
Seconda eiiizìcne con tavole 

Prezzo italiane Lire ìM 
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